
RISOLUZIONE PER L’ABITAZIONE SOCIALE IN EUROPA dei Sindaci delle città europee di:  
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Promuovere la conservazione e l’ulteriore espansione dell’edilizia sociale e sostenibile in Europa! 

La diversità dell'Europa e dei suoi comuni, delle città e delle regioni è una grande forza ed una 

delle ragioni della qualità speciale del modello sociale europeo. Ci sono diversi approcci per 

raggiungere la crescita e l'occupazione in un contesto sociale ed con modalità ecologicamente 

sostenibili. Nelle città, viviamo la diversità e sviluppiamo politiche di innovazione ed integrazione 

per il lavoro e il futuro dei nostri cittadini.  

 

Garantire alloggi a prezzi accessibili è uno dei requisiti fondamentali per lo sviluppo di opportunità 

e talento. Questo il compito e la responsabilità delle politiche sociali dei comuni, delle regioni e 

degli Stati membri per garantire alta qualità della vita e alloggi a prezzi accessibili per tutti. 

 

Come sindaci siamo consapevoli dell'importanza dello sviluppo urbano socialmente orientato. 

Dobbiamo essere in grado di garantire una certa varietà nell’area del sociale, della cooperazione e 

dell’edilizia residenziale pubblica che spesso vanno oltre la semplice fornitura di alloggi, devono 

invece fornire anche importanti infrastrutture sociali. 

 

L’offerta di abitazioni sociali deve quindi essere accessibile per ampi strati della popolazione 

anche in futuro. Rifiutiamo l'approccio di concentrarsi esclusivamente sui bassi redditi, perché 

questo porterebbe alla segregazione sociale. Siamo anche consapevoli del importanza del settore 

immobiliare, in particolare, delle politiche abitative sociali, che può essere un forte motore per la 

crescita economica. 

 

L'Unione europea e tutti i suoi membri devono quindi rispettare le responsabilità dei vari livelli 

politici, perché è indispensabile per gli Stati membri dell'UE e delle loro autorità regionali e locali 

possano determinare autonomamente i criteri di edilizia sociale in linea con il principio di 

sussidiarietà. Questo è l'unico modo per reagire alle esigenze locali e deve avvenire in modo 

flessibile. Lo sviluppo in alcune città europee, ha dimostrato che una rigorosa regolamentazione 

dei criteri di accesso all'edilizia sociale mette a rischio la disponibilità di alloggi per determinati 

gruppi di popolazione. 

 

Chiediamo pertanto alla Commissione Europea di demandare la definizione di alloggio sociale e la 

decisione sul tipo di disposizione agli Stati membri e alle loro autorità regionali e locali. 

 

In collegamento con i più importanti soggetti di rappresentanza come CECODHAS Housing Europe, 

la federazione dei gestori di edilizia residenziale pubblica cooperative e proprietà sociale, e lo  IUT, 

l'unione internazionale degli inquilini. 

 

Chiediamo inoltre l'esenzione dell’edilizia sociale dall'obbligo di notifica preventiva, adottata nel 

cosiddetto "pacchetto Almunia ". 



 

Come sindaci delle città europee chiediamo di annullare la limitazione ai "cittadini svantaggiati o 

gruppi sociali più svantaggiati " dal pacchetto di aiuti di Stato per i servizi di interesse economico 

generale. 
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